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Il mese in breve

Il mese di Marzo 2020 in Sardegna è stato caratterizzato da due fasi perturbate ad inizio e a fine mese,

separate da una decina di giorni di condizioni anticicloniche. Le piogge totali mensili sono state inferiori

alla media climatica sulla maggior parte del territorio regionale. Si sono avute anche precipitazioni

nevose su una limitata estensione spaziale, che hanno prodotto uno strato al suolo di scarso spessore

e di breve durata.

Le temperature in termini di medie mensili risultano prossime alle corrispondenti medie climatiche; ciò

che ha contraddistinto il mese sono state le gelate che hanno riguardato buona parte del territorio

regionale, soprattutto nella terza decade, interessando non solo località a maggior quota, ma anche le

pianure e i fondovalle.



Marzo 2020

SITUAZIONE GENERALE
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Marzo 2020 in Sardegna si presenta essenzialmente con due fasi perturbate ad inizio e a fine mese, separate

da una decina di giorni di condizioni anticicloniche.

Già nel primo giorno di marzo inizia a fare il suo ingresso progressivo, sui bacini italiani, una pronunciata

depressione proveniente da nord-ovest, con precipitazioni associate il giorno 2 e penetrazione definitiva il 3

(Figura 1) e conseguente ventilazione da Maestrale, fino a intensità di tempesta (circa 100 km/h di vento

mediato nei 10 minuti a Pattada e Seui). Un debole promontorio interciclonico caratterizza il 5 marzo, ma già

dal giorno seguente una seconda ondulazione depressionaria penetra sul Mediterraneo occidentale,

condizionando il meteo dellôareafino al 10 marzo, giorno nel quale in particolare lôareadepressionaria, posta

ormai ad est della Sardegna, induce una ventilazione da Grecale sullôIsola.

Dal giorno 11 inizia una energica espansione anticiclonica con componente africana verso nord-est, la quale

investe in pieno il Mediterraneo occidentale tra il 12 e il 13 (Figura 2), con conseguente avvezione calda che

termina il giorno successivo. Si entra poi in una lunga fase anticiclonica o di pendio barico sui bacini italiani, in

cui le perturbazioni interessano le latitudini superiori, oppure le longitudini più occidentali tra Penisola Iberica

e Nord-Africa. Come conseguenza, il tempo sulla nostra Isola si mantiene fino al giorno 17 perlopiù

soleggiato, mentre dal 18 iniziano passaggi nuvolosi più importanti. In generale il periodo 14-21 marzo

presenta una ventilazione debole e nessuna avvezione termica importante.

Tra il 21 e il 22 marzo iniziano a crearsi le condizioni per un marcato cambio di registro della circolazione sul

Mediterraneo, con una decisa rimonta anticiclonica dallôAtlanticoverso il Baltico; sul versante orientale di

questôareadi alta pressione si apre un corridoio di aria gelida che, dalla Russia artica, punta verso sud-ovest

fino ai Balcani il 23 e poi progressivamente sull'Italia il 24 (Figura 3). Questo episodio di penetrazione

depressionaria retrograda sui bacini italiani rappresenta un fenomeno particolarmente raro in tutto lôautunno-

inverno appena trascorso. Il settore avanzato della depressione in quota forza poi la chiusura di un minimo

barico, alla superficie, il giorno 26 sulla Sicilia (Figura 4) che induce freddi venti di Grecale sulla Sardegna. La

goccia fredda in quota persiste fino al 29, con associate precipitazioni diffuse. Negli ultimi due giorni del mese,

un impulso polare scende in latitudine verso lôEuropaoccidentale inducendo un nuovo contributo di instabilità

anche sul territorio nazionale, compresa la Sardegna.
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Figura 1. Altezza del campo di geopotenziale (dam) e
Temperatura( °C)al livello di 500 hPae Pressioneal livello
del mare(hPa) - 03marzo2020.

Figura 2. Altezza del campo di geopotenziale (dam) e
Temperatura( °C)al livello di 850hPa- 13marzo2020.
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Figura 3. Altezza del campo di geopotenziale (dam) e
Temperatura( °C)al livello di 850hPa- 24marzo2020.

Figura 4. Altezza del campo di geopotenziale (dam) e
Temperatura( °C)al livello di 500 hPae Pressioneal livello
del mare(hPa) - 26marzo2020.
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Figura 5. Valori medi mensili delle temperature minime registrate nel mese di marzo 2020.

Figura 6. Valori medi decadali delle temperature minime registrate nel mese di marzo 2020.
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Temperature

La media mensile delle temperature minime di marzo varia dai circa 0 ÁC delle vette del Gennargentu ai circa

8 ÁC delle zone costiere Sud-occidentali. In generale sono le aree montuose della Sardegna centrale e

settentrionale a risultare quelle più fredde, mentre soltanto nelle fasce costiere le temperature minime

superano i 6 ÁC. Si tratta di temperature in linea con la media del periodo entro 1 ÁC circa, con la distribuzione

spaziale di questa anomalia che risente prevalentemente dalla longitudine (Figura 5).

Il confronto fra le decadi evidenzia come sia la terza ad essere quella più fredda, con temperature minime che

sulle vette del Gennargentu scendono sotto i -2 ÁC (Figura 6). Di contro le prime due decadi sono più calde e

mostrano un progressivo aumento delle temperature minime, in accordo con la naturale evoluzione del ciclo

stagionale.
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Figura  8. Valori medi decadali delle temperature massime registrate nel mese di marzo 2020.
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Figura 7. Valori medi mensili delle temperature massime registrate nel mese di marzo 2020.

Le ragioni per cui la terza decade risulta la più fredda vanno ricercate nellôintrusionedi aria fredda dalla

Russia artica che si è incuneata sulle nostre regioni raggiungendo anche la Sardegna con freddi venti di

Grecale soprattutto nella seconda parte della decade.

La media mensile delle temperature massime varia dai circa 6 ÁC delle cime del Gennargentu ai circa 18 ÁC

del Campidano. Anche questi valori sono in linea con i valori tipici del periodo, con anomalie ovunque

contenute entro 1 ÁC (Figura 7). Lôanalisidelle decadi mostra che la prima e la terza sono molto simili mentre

la seconda decade è nettamente più calda (Figura 8).

Questa situazione risente dellôespansionedellôanticicloneafricano, seguita da giornate di intenso

soleggiamento sulla nostra Isola.

Le giornate caratterizzate dalle temperature massime più alte sono state il 12 e il 13 quando a Lodé si

registrano rispettivamente 25.6 ÁC e 26.1 ÁC.
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Il mese di marzo 2020 ha presentato gelate, particolarmente estese e profonde nella terza decade che è stata

caratterizzata da una prolungata avvezione fredda da grecale.

La prima decade ha raramente avuto temperature dell'aria inferiori allo zero, e comunque confinate a quote di montagna.

La seconda decade ha presentato cieli limpidi o poco nuvolosi almeno fino al 17, seguiti da una copertura nuvolosa più

importante fino al 21. La conseguente perdita di calore per irraggiamento notturno ha esteso le gelate anche a zone

vallive e collinari. L'ultima decade è la più interessante. Il 22 ha infatti inizio uno dei rari (in generale, ed in particolare in

questo autunno-inverno) fenomeni di penetrazione depressionaria retrograda sui bacini italiani. In tale giorno una estesa

depressione sul nord Europa, facendo perno su un solido promontorio esteso fino al Baltico, inizia a incunearsi in forma

di saccatura lungo il versante orientale del promontorio stesso, spingendo l'aria gelida dalla Russia artica verso sud-ovest

fino ai Balcani il 23 e poi progressivamente sull'Italia il 24. Il settore avanzato della depressione in quota forza la chiusura

di un minimo barico alla superficie il giorno 26 sulla Sicilia che induce freddi venti di grecale sulla Sardegna. La goccia

fredda in quota persiste fino al 29 con la ventilazione ad essa associata.

Ne conseguono profonde gelate che interessano gran parte dell'Isola e, soprattutto, non sono più limitate alle ore

notturne e al primo mattino ma si protraggono dal tardo pomeriggio al tardo mattino. Nella Tabella 1 sono riportati per la

terza decade i valori minimi e la permanenza delle temperature orarie sotto le soglie di 3, 0 e -3 ÁC, per alcune stazioni

della rete ARPAS. Si può osservare come non solo le gelate riguardino stazioni in quota (Fonni, Desulo) ma abbiano

interessato significativamente anche stazioni di pianura come Ozieri, Olmedo e Arborea. La temperatura più bassa del

mese, pari a -7.1 ÁC, è stata registrata nella stazione di Illorai il giorno 25.
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STAZIONE Media decadale 
delle minime (°C)

Minima 
assoluta (°C)

N° totale di ore nella decade N° totale di ore giornaliere

T < -3 °C T < 0 °C T < 3 °C T < -3 °C T < 0 °C T < 3 °C

ILLORAI RU -0.9 -7.1 7 46 102 4 14 24

GIAVE RU -0.8 -6.8 8 24 72 6 12 13

LACONI S. SOFIA -0.8 -6.7 7 25 79 4 11 14

VILLAGRANDE STRISAILI RU -1.5 -6.7 8 45 116 4 12 24

BONORVA SANTA LUCIA -0.7 -6.5 9 19 69 6 10 13

SADALI RU -0.1 -6.2 9 15 79 5 9 16

GAVOI RU -1.5 -6.1 6 55 123 5 13 23

OZIERI RU 0.0 -5.7 8 17 65 7 7 13

BENETUTTI RU -0.3 -5.4 6 19 69 6 8 14

DESULO PERDU ABES -0.5 -5.4 35 75 139 16 24 24

BONORVA RU 0.2 -5.4 3 23 74 2 11 16

ISILI IS ACQUAS 1.7 -5.3 6 11 42 6 7 11

ORANI RU 1.6 -5.2 6 11 30 6 7 12

CHIARAMONTI RU 0.9 -4.7 8 14 48 5 6 14

MACOMER RU 1.7 -4.6 2 17 49 2 10 15

PALMAS ARBOREA RU 2.0 -4.6 3 15 31 3 9 11

FONNI RU 0.2 -4.5 28 67 121 14 24 24

OTTANA RU 2.4 -4.5 4 9 22 4 7 10

VILLAMAR RU 2.7 -4.2 4 17 31 4 8 11

ARZANA SICCA D'ERBA -0.3 -3.8 7 38 103 4 20 22

SEUI C.RA ARQUERI' 1.1 -3.8 3 30 88 3 13 22

ORGOSOLO MONTES RU 0.8 -3.7 2 47 109 2 20 24

ARITZO RU 1.4 -3.5 1 22 69 1 13 16

URAS RU 3.8 -3.5 0 13 31 0 6 11

TEMPIO LIMBARA 0.6 -3.5 0 61 103 0 22 24

SINDIA RU 2.3 -3.3 0 16 41 0 10 13

GENONI GIARA 1.2 -3.3 0 22 56 0 8 13

NURALLAO RU 2.6 -3.3 0 12 38 0 6 12

PERFUGAS RU 1.4 -3.1 0 13 42 0 7 10

DOLIANOVA RU 4.2 -2.8 0 6 19 0 6 10

VILLASALTO RU 3.1 -2.8 0 10 42 0 5 15

SCANO DI MONTIFERRO RU 2.8 -2.7 0 10 36 0 6 13

SEUI RU 1.7 -2.7 0 34 80 0 16 24

OLLASTRA RU 4.4 -2.6 0 6 10 0 6 7

OLIENA RU 1.6 -2.6 0 11 44 0 7 11

PATTADA RU 1.6 -2.6 0 42 84 0 18 24

OSCHIRI RU 3.1 -2.6 0 9 22 0 7 11

BONNANARO RU 3.5 -2.5 0 6 27 0 6 12

BARADILI RU 2.3 -2.3 0 13 38 0 5 10

NUORO RU 2.6 -2.2 0 9 35 0 6 14

SASSARI PRATO COMUNALE 3.4 -2.2 0 7 19 0 5 7

GHILARZA RU 3.3 -2.0 0 6 18 0 6 10

ARBOREA RU 3.9 -2.0 0 6 25 0 3 8

CABRAS RU 5.2 -1.7 0 1 10 0 1 6

SIURGUS DONIGALA RU 3.2 -1.7 0 6 29 0 6 13

SERRENTI RU 4.5 -1.7 0 6 16 0 6 7

OLMEDO RU 3.2 -1.6 0 6 23 0 4 9

USINI RU 4.8 -1.6 0 6 7 0 6 7

DECIMOMANNU RU 4.6 -1.4 0 4 20 0 4 9

SILIQUA RU 4.1 -1.4 0 3 19 0 3 9

ATZARA RU 2.7 -1.1 0 2 37 0 2 13

SANTA GIUSTA RU 5.6 -1.0 0 3 8 0 3 7

JERZU RU 4.9 -0.7 0 2 11 0 2 6

VILLACIDRO RU 4.2 -0.7 0 2 16 0 2 6

MILIS RU 5.2 -0.7 0 1 8 0 1 6

PULA PISCINAMANNA 5.3 -0.6 0 1 6 0 1 3

MARACALAGONIS RU 4.8 -0.5 0 0 14 0 0 6

BERCHIDDA RU 4.6 -0.1 0 0 12 0 0 10

Tabella 1. Valori medi ed estremi delle temperature minime, permanenza dei valori termici orari sotto le 
soglie 3, 0 e -3 ÁC - Terza decade di marzo 2020.
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Precipitazioni

Marzo 2020 è stato caratterizzato da due periodi umidi ad inizio e fine mese e da una parte centrale secca, in

concomitanza a condizioni anticicloniche. I quantitativi di precipitazione più significativi riguardano le aree

montuose con cumulati mensili compresi tra 80 e 120 mm circa, con il valore massimo mensile registrato (pari

appunto a circa 120 mm) nella stazione di Tempio Limbara. Gran parte del resto della Regione presenta

invece cumulati compresi tra i 30 e i 70 mm. Questi valori danno un quadro generalmente lievemente sotto

media, sebbene talune aree - specialmente nel Campidano, nel Sulcis-Iglesiente e ancor più sul versante

orientale - presentino deficit tra il 25% e il 50% rispetto ai valori tipici del periodo, con alcune ristrette aree del

Golfo di Orosei e del Sarrabus che presentano deficit fino al 75% circa della piovosità media (Figura 9).

Pur essendo non trascurabile il numero di stazioni interessate da precipitazioni nella prima e nellôultima

decade del mese (Figura 10), vero è che comunque soltanto in due giornate si hanno apporti pluviometrici

almeno moderati (ovvero cumulati superiori ai 20 mm) in un numero non trascurabile di stazioni. Queste due

giornate sono state rispettivamente il 2 marzo, con il cumulato massimo di circa 35 mm/24h registrato nella

stazione di Torralba, e il 27 marzo con i cumulati maggiori, pari a circa 43 mm, a Monti Zuighe e San Teodoro.

Le precipitazioni della prima decade interessano pressoché tutta lôIsola,lasciando quasi del tutto al di fuori

soltanto i versanti orientali. Il picco di precipitazione del periodo è pari a 94 mm a Santu Lussurgiu. Nellôultima

decade del mese sono invece i versanti orientali quelli più direttamente interessati dalle precipitazioni, con

picco di 73 mm circa nella stazione di San Teodoro.

Il numero dei giorni di pioggia è compreso tra otto e dodici su gran parte della Regione (Figura 11). Le limitate

zone con numero di giorni di pioggia inferiore o pari a sei (con le stazioni di Orosei e Tortolì che addirittura

hanno soltanto tre giorni di pioggia) sono le sole che presentano, per questo parametro, unôanomalianegativa

rispetto alla media. La stragrande parte del territorio regionale registra invece un numero di giorni di pioggia in

media rispetto ai valori tipici del mese.

Figura 9. Valori cumulati mensili di precipitazione registrati nel mese di marzo 2020.
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